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4 » a il Itanii fli f oio 
Buco II oòmnieiito — na po' agro, DO 

po' doloe, UD po' saroaatico, ma molto 
8ÌRaì^q'9Ut9, e punto inooragRiaDte pai 
MiDiatéro . ^ dalia glolittiana Stampa ai 
ba'ncHètto di Turldo: 

«Dai baaahqtto dell'altra «ara e'era, 
fatto pramptore, I'OD, Olanolio, ottimo 
d) aaiino, 'oarteaiasimu di moli a di sea-
tiinenti, iooiipue d'ugal passìoDa polì-
tioa 0 pArtiglaaa, tantoohè in parletta 
buona feda e eoo sionra ooaisieDZfl egli 
poti a ìfulta a volta e^getft bjion f^ko 
piiraoDBla di RudM, dì' Orispi e di 
Giolito, .̂ 

Il bàDÓI^atto, dqv^vé essere aQf rla^j 
i^ia,afi,di àmi^'i non ana dimistraziopé' 
p,o|itibà ; jr,a' coma s^gnltara; l'autloa 
tf^iiÌMOf]'ftempaié(i^, per ctii,iii è sem. 
pre otturto un pranzetto ai miniatri ohe, 
sono oaDitaU a Torino, Si era maodaiò' 
''«•!«»i««<V { » * « . » « : ì&-
mootesi I noa^ri doverano aiiai re disperai 
p'ulttiot,' ep'però oou e era da oompro-
m«tte|8i, né pjtriàado ph aacoitiindo, 

Tale li oaràltero d^i,.|;»n{ihetto nulla 
mente'di ooloto ohe la. promoaaero, di 
quel)] oh» vi aderirono e — o'ora da 
BUlipórra — aoobe balla mante del mi-
nlatri (iha l'accettarono. 

G'ér^ ragiona di craderq.; ohe non 
follia rmoiyne pól^jlon aij^be per il ^atto 
ohe la stampa jiolitica locale n'era per-
fàttàmanta eBclusa ; non solo non era 
ata^a invitata, ma neinineoo ammassa 
a p'àgaménta,| 

Dopo ciò, 'noi davvero^ non ^^"ppiànj^ 
Le possialiiu dira ésplipitamanta'il nostro 
avviso; noi don giudichiamo la cose per 
seòtitadire, né scriviamo oommariti sotto 
dettatura, ad uium delphini: quindi 
lasciamo che 11 pubblico giudichi e cop-
lil^llt) eup jeggaado 1 discordi pobb'li-
cati' peir' (fasìnissipne dell'A^e^^ta Sie-
fani. Pé'tòosjjè quelli, ohe pab'yiichianjjO 
noi spbó ' pre4|!àmabte i te^ti fornirci 
dàll'ÀgenziÀ uiBolosa, con. tatti \.bene, 
i pravo, a gl.l i2{){)/atMt jÀ inni es^a ha 
lóflorati^i resoconti e,|àhe noi, non po­
tando conVrollare, riprodupiamo sanzal-
tro. 

Sa dallo fteiso resoconto ufSciala 
qualche cosa 'possiamo concludere, si è 
ohe ad un teptativp d i . s ! E. Brio per 
far passare bome aÀiai io un ' possibile 
grè'gga miDi'stfjriala iiaiversala tutti i 
deputati prése.iti e aderenti, porri^pósa 
una manifesta restrizione elevata dull'on, 
Oojjipino, ^ha significò: ~ SI, tutti con-
dardi nel difendere lo liberti statutarie 
contro'i partiti sovversivi, tutti concordi 
nel solennizzare il giubileo atatiitario 
•otto gufsti 0 altri ministri; ma ogn.uuo 
à suo' pppto nel ciimpa politico parla-
metitare. 

E del pari corretti — a leggere i loro 
disóorai — il Rudinì e il Villa, ohe non 
parlar&no dispartiti, ma solo ad eleva­
tamente ' dal g.rande aoniveraaria che 
l'Italia'si prepara a celebrare. 

In cóneiusione:. Viva l'Italia! viva 
Torino I viva lo Statuto I viva il Re e 
la Dinastia! ' 

Pel ciascuno'al suo posto coma prima ; 
è 11 ba'ncliétta l|a'lasciato il tempo cbe 
ha trovato, con una dimostrazione di 
cortesia di più da parte Sia deputati 
plèinon'tinir», 7t - ; 

A F 'R_I G A 
il, coi |>aa9.occt(lèntole 

JGU a c c o r d i 
Utrfi r i p K h l U e r r ^ e T U a l l a . 
Ctonie i2 — la seguita agli accordi 

tea i gabinetti di Londra a.di Romit, 
ecco quale sarà il coofine ocoidantale 
dall'Eritrea. 

La naova frpntiera ai staccherà dal­
l'attuale confine a Fi llu, situato a nord 
est,Ji Gassala,,per scendere a^Sabdarat 
e'i-ilalifr-ffili'yff^fVSsiMf K è J a t > l -
l'K'ibarai'ttesbrivé'ndq un argo d; cerchio, 
di óul le éiVremità stanno a Fillu è a 
Tomat. ' " • 

Eutro II mese^sVoompirà a Massilua 
il coopeutrameoto dello truppa Bngl|>-e-
gii;iàn^l destinate a sostltdire i presii^i 
itali'àfor, nei paesi retrciceduti all'ingliil-
t'erra.' 

pi-mplica sulla proposta-ii dettero in 
dato d'accusa Budom, per It; ordinanza 
relativi) alla liuguii ufficia'a iu Boena'a. 

Il Ministero ha vinto con un» mag­
gioranza cosi esigua, ch«, sa non l'In-
duiiri a dimettargi, lo pone io tale e in­
dizione da rendere assai prub sbile uca 
orisi 0 il licenziamento della G«mara, 

LA dEAYE SlTDiZIOHfi ìnwì^ "• 
Giornalisti arrestati. 

Belgrado 12 — La situazione in 
l^arbla sì fa di giorno in giorno più 
girava, nella popolazione l'agitazione ò 
g^aud salma. 'Tamesi possano avvenire 
nei serii disordini, essondo oramai vi­
vissima l'ecciteziooe degli aoimi nel par-

[tito radicala, che è'^tiaato !fH04-più di 
'due terzi del paese, 

landra vabiiero arrestati i rodattori 
dei.giornali radicali ì'Ocyek il Duerni 
Lini, a Mali Zumai, per articoli offen­
sivi al Re, ohe iviene acous«to di epin-

• gore il paese alla rivoluzluue. 
Il reilaltoce della lib>)rBle Sràsha Za-

stava par sfuggire all'arresto rlpstó ieri 
a Samlipo. 

Telegrammi da Madrid recano ohe ì 
^dintorni di Malaga e Valenzoi sono al­

lagati ; alcune casa crollarono. Nelle 
regioni occidentali e meridionali della 
Spagna imperversano terribili bufere e 
cadono abbondanti' pioggie. 

MANILIO GARIBALDI 
Il giovane e simpatico figlio di Qiu-

' seppe Garibaldi, ha chiesto di essere 
dispensato dal servizio per ragioni di 
saluta, e se la sua domanda sarà accolta 
la mnrina ittliafia «ella qAAle Agli ha 
il grado di tenente di vascello, pordarà 
uu bravo e ball' officiale. 

Alto della persona, largo di epalle, 
ben .q()ati<ititOi. l'ultimo figlio di Giuseppe 
Garibaldi, para riassumere nel suo 
aspetto la gentilezza e la forza del ge­
nitore; appura un malore non lieve ha 
tentato d'insidiare quel corpo gagliardo, 
che temprata alle lotte col mare, pareva 
non dover mai conoscere né medici, nk 
medicine. 

Ha studiato Hll'Accudemia navale di 
Livorno a suo compagno di scaola à 
stato il principe Luigi di Savoia. SI 
ricorda anzi che i due giovinetti nella 
comunanza degli studi, arano legati da 
una comunanza di seotimanti affettuosi, 
pai quali il nipote del Ra e il figlio di 
Garibaldi, erano additati a esempio di 
ammirabile capieratismo. 

Si vede che i sentimenti d'allora non 
si sono apenti,..poiché il duca degli 
Abruzzi vuol.essere minutamente infor­
mato ogni giorno delle condizioni daU 
l'amico suo che adesso trovasi a Bella-
gio, sul lago di Como. 

Manlio Garibaldi è un forte tiratar,e 
di scherma ; à stato padrino dal maestro 
Pinj. nel famoso duello ohe questi ebbe 
col Greco in una villa . di -Fcfscati, e 
nelle questioni d'onore specialmente tra 
ufficiali dell'armata, la sua competenza 
è già autorevole. 

Auguriamo al giovane tenente di va­
scello di poter tornar presta alla sua 
nave.per rinnovar-sui mari — ove ne 
fosse il caso — le gloria del lìome che 
porta. 

per uscire dalia ch"9a, qniuido vaoDO 
OTCoo'iala dnlli folli, che Ì!<giuri>indola 
e mioacoiandolo, lo invilo ad audiirsene 
subito dal paese, gridando: Viva don 
Giuseppet' Viva il cappellano! 

I ouporiiini, avviciuatolo, lo afferra-
lono per le braccia e volevano legarlo 
bone, iu modo òhe, ana volta caricato 
su di una carrattlua, non potasse più 
,muovAr8Ì, Alcuni però) biasimaodu ogni 
e qualsiasi propotenea, si rivolsero al 
parroco dicendogli; 

— Sippiamo ohe oìartadl deve ve­
nire qui no nuovo cappelli;iO. Ebbene, 
bisogna ch'alia vada subito a Vicenza 
a sment-ra quanto ha detto al vescovo 
contro don Giuseppe) ̂ giicohò egli dova 
rimanere qui. 

L'intimazione, a bace di argomenti 
molto persuasivi, non ammetteva, come 
si vede, repliche; ma il parroco non 
diede subito uoa risposta soddisfacente, 
mostrando di non accorgarsi coma l'o­
rizzonte s'offuscasse sempre di più. 

Infatti, mentre da- uba parte ài trat­
tava dall'altra, un grdt)po di popolani 
faceva nsoire d<ti fori 'del campanile la 
corda delle campine fllsuon-tva a morto 
indi campana a maiiteilo. 

Chiamata dal suono confuso, in'ntor-
rotto dai sacri bronzi, nsoirono di casa 
spaventata le due sorella del parroco, 
e accorsero in mezzo alla folla pir sal­
vare il fratello, che vedevano In pari-
colo. 

La presenza dalle due donne servi 
al prete per farsi un pu' di largo e 
rifugiarsi lo casa, hi folla, allora, im­
provvisò un' altre dimostrazione. La 
pietre di un murailoi' abbattuto II per 
lì, furono lanciate contro la finestre di 
quella casa. 

Più tardi, intervenne la musica di 
Camisouo e la babilònia fu completa. 

Dopo mezzogiorno, le carrozze pre 
parate per acoompagnarn, in corteo, il 
parroco Ano a Vicenza, se n'andarono, 
e don Soave pot<̂  allora attaccare il 
proprio cavallo. A Pojaoa, nccompagoato 
ad un suo nipote, sali in treno diretto 
a Vicenza. ' 

Soltanto dopo le 11 pom., il paese 
ritornò tranquillo, e a questo molto 
cooperò l'alloutanamento dal parroco, 
allontanamaoto che persone del paese 
assicurano essere stato molto prudente. 

ìli BADEHI IN FEBICOLO 
Sancirli austriaca è stat'a , mairr Ieri 'alla , 

approvata con 177-voti-contro 171 una 
mnzitfti'e del deputato czèco Pélcak di 
passare Bll'bYttlhJ' 'S'i\ 'giórno puro a 

DNA LQTTi FRA.MBOeO B^PBELIMO 
che inette a subbuglio un paese 
Dei serii disordini sono accaduti nel 

comune di Bevadoro, in provincia di 
Vicenza, a causa di un dualismo esi­
stente fra il cappellano don Giovanni 
Gàsarotto ed il parroco don Francesco 
Soave, rifliit»ndosi quest'ultimo di ri-
oonosdere i tre nuovi fàbbricerl nominati 
dal prefetto, mentre l^altro vi era fa­
vorevole. 

La popolazione parteggiava pel cap­
pellano, e l'astio contro il parroco, a 
luogo covato, esplose lunedi in modo 
allarmante. 

La popolazione si radunò nella piszza 
dal paese; erano in prima fi'a alcuni 
ragazzi e dietro di loro quattro o cin^ 
qnecento peraone; uomini e donne. Tutto 
era pronto per sfrattare don Soave,'per. 
lino i bravi, che dovevano levarlo e 
caricarlo su di una carrettina, per con­
durlo, a Vicenza I 

Appena finita la messa egli fattevi 

Os'astDzia Biineopnre i W t i 
Da Altooa, presso Amburgo, maudaup 

la graziosa storia di una domanda di 
matrimooio andata a ifiale. 

In un giorniile di quella città, com 
parve un giorno una offerta di matri­
mooio di una signora con gran dote- Gli 
eventuali candidati non avevano da esser 
ricchi, la signora chiedeva soltanto una 
schietta confessione dei loro debiti. 

Fra la molte risposte che ricevette, 
ve ne era uoa di un giovanotto, il quale 
ammetteva di aver 2000 marchi di de­
bito, però avrebbe aggiustato tutto, .do­
vendo entrare In sr^dietà con un nego­
ziante molto accreditato. Mentre il gio­
vanotto aspettava la risposta, venne il 
giorno in cui si trattò di far iscrivere 
il contratto sociale. 

Sulle scale del Tribunale, il negoziante 
incontrò il suo sarto, col quale attaccò 
discorso e da cui seppe che il suo futura 
socio aveva parecchi debiti. Sicché della 
società non si fece nulla. Il giovanotto, 
disperato, tanto insistette finché venne 
a sapere il motivo del cambiamento di 
risoluzione del futuro socio. 

Questi aveva saputo delle sue condi­
zioni e del deb'to di 2000 mnrchi, il cui 
segreta agli>avova confidato soltanto alla 
signora dsN'it.^Yi?"-

E da .c'jii r aveva sapufo 1' HUfo.Lpa 
lina s!puot;^,f(^mj')!,,§!^„jiàl ,̂ u'o' a^tital 
Che cosa èra avvenuto! Il furbo sarto 
per avere un'idea dello stato di ca^ f̂i 
dei giovanotti e per sapere a chi potesse 
fsr credito e a ohi no, era ricorso a 
quell'astuzia dell'avviso. 

Però il giovanotto cosi iggannatp ha 
^pqrto querela contro il sarto p. chiede 
un'indeaoizzo per l'affare dall'.ap^ocia-
zione andato u male e ohe gli 'ha ca­
gionato... gr'^u daoqo. 

i l . 
Parliamo di cosa allegre e uoo inùtili. 
Dallo studio della cucina, che é il 

foudameuto dell'igiene, venne il culto 
del Dio ventro, poiché, purtroppo, in 
tutte le cose buone od utili s'infiltrano, 
col tempo, 0 la corruzione che guasta. 

0 la esagerazione che trasmoda. Invano 
si prediC'ino digiuno e temparaoZ'i ; il 
Dio vèntre s'impenu a 'ot t iene mólto 
seguito di sacerdoti e di aderenti, e 
questi sono 1 mangiatori di professione, 
i parassiti ohe corrono dove si seb't'a 
l'udore di mensa imbandita. In questi> 
nasce soventi la gara per fare a chi 
mangia di più. E questo é vizio di ogui 
tempo. ' 

Si ha dalle storie che l'atleta Butbus, 
del III secolo, mangiava in un pnsto solo 
un bove intiero, bevendoci sopra un otre 
di vino. Alla stessa potenza digestiva 
arrivava l'atleta Mllooa, orotoniate. E 
si narra di un Claudio Albino, ohe fece 
colazione con 500 fichi, 100 pèsche, 10 
meloni, 20 libre di uva; 100 bencaflohi, 
33 dozzine di osirioha. Né maucand 
oggi ancora gli stomachi che non hanno 
fondo. 

I libri gnstronomioi di Francia par­
lano di uo' capitanò che fase scommessa 
con un amico sul fatto del suo tamburo 
ohe avrebbe mangiato, in un pasto, un 
vitello intiero. La scomméssa ebbe luogo. 
E perché il tamburo mangiasse tutto 
il vitella, il capitano pensò di dividerla 
in parti diversèmente cucinate, cio^ 
stufatine, scaloppine, costblette. Quando 
il tamburo ebbe mangiato mezzo'il vi­
tello in questo modo di porzioni piccala, 
egli chiesa con ansia : < Ma il vitello 
quando me lo date? Oon questi boocon-
cini mi fate perdere l'appetito». 

Questi fenomeni poco davvero s'ac­
cordano Colla soisnza vera gastronomica, 
la quale insegna che « solo gli uomini 
di spìrito sanno mangiare >-

II Brillat-Savarln, sommo oultore dalla 
squisita O^cioE), djoev^ pure: «,Chi cade 
in indigaat'òne' o io uUbriaclìèz^a non 
sa né mangiare né bere ». 

» • 

Coasin d'Avalloo scrisse cbe la poli­
tica era « l'arto di chiudere là bocca 
riempiendola », La diplomazia U molto 
assegnamento su questa definizione, e 
coi buoni pranzi tende ad ottenere qual­
che cosa; onde la'aeiitBni;«:^be;,qop un 
buon segretario e con uo buon cuoco 
un individua qualunque é capaqe.af^r^ 
l'ambasciatore, 

I centri politici ebbero sempre impor­
tanza dall'arte dei cuochi, i qpali en­
trano per non poco nella cose di Stato. 
Nel Belgio i ministri del re (̂ {)̂ tUuzipnal,e 
vivevano.in oimuna godendo la tavola 
apprestata da uu medesimo ouogi); il che 
porto valeya a .tenere iu armonia i mi­
nistri a.a.rendere più difficili le crisi 
parziali. E poi, quando i ministri man­
giano bene, digeriscono bene, e quan(i,o 
la digestione ò buona vflogqno i. ibuoni 
-pensieri che danno vita ad indirizzo ad 
una politica savia e degnp I In questo 
sanso vale la sentenza del gastronomo 
che disse: < più essera da pregiarsi l'in-
vapzione di un piatta nuovo che latteo 
parta di una stella ». 

Quando la pnlitioa era personale, di­
retta cioè dalla volontà dal priucipe 
assoluto, i cuochi arano in .i)ngeipiù phe 
adesso, paroh.é all'arte loro arano con­
giunti lo sfarzo, la ricchezza, la magni-
Soenza. 

Sono molto ricordate lo festa sontuose 
dei Gonzaga nella Gorte di Mantova. 
In una via di'qneste ' eraop 600'éàva-
lieri, aventi 1 cavalli coi ferri d'argento. 
Le vivande erano portate a tavola da 
gentiluomini a cavallo; e le vivande 
arano pnrcellioi, uccelli, pesci dorati, 
leopardi e cani fabbricati artistioamènte 
oon oa.r^e^.,di.J)qvQ, Il tjjtlo sorpto su 
metalli 'preziosi. 

A Firenze^ nel secolo deoimoseato, 
eranvi due Società inclinate ai pranzi 
s.)atuo9Ì, copiosi, fantastici, ciclopici. Una 
era la Società dal Paiuolo, e l'altra la 
Compagnia della Caeziiola. Berla prima 
la sala era disegnata come un gcayije 
paiuplo, e Andrea del Sarto vi oostrusse 
nel mezzo un tempio con base di gela­
tina, colonne di saloicoia, oapitelli di 
cacio, cornicione di pasta; più un qoro 
con tordi arrostiti iu atto di salmodiare 
ffitlati Si uu 'to'^giì/''reggente unMfbro 
iu-bni i fogli• érSób'lajtgii'i'; e'ioébto 
altre cose buone al faìàfo, mèfavlgll'cf^e 
alla vista. 

La seconda, quella dalla. Cazzuola, 
fece un pranzo in cui 1 24 soci, vestiti 
da, muratore allestirono la - vivanda in 
molo corrispóndente a quello con cui 
si dispone il materiale che serva'all'arte 
muraria; il tutto poi oon abbondanza e 
con fantasia di buontemponi. 

Io argomento di pranzi cioUipici bi­
sogna-ricordale certa faste oha si face-

v.ino in Germania, A Koolgsbarga, nel 
15^5, I bacallii portarono alloro pranzo 
un sanguinaocio luogo 304 metri. I gar­
zoni che lo reggevano erano' 91. Nel 
1053 I mace'lai di Norimberga dedlqa-
roDo una festa alla memoria di Oario 
V. E faoero comparire'al pranzo 'uii' 
sanguinaccio lungo nialti 385. 

Nel 1601, a Konigsb'é'rgd ,di nuovo, I 
macellai portarono in prijcessiòhe' dn 
sanguinaccio lungo 613 tftatri,'i}el pesò 
di 450 chilogrammi. 

Nel 1730, Augusta I di Sassonia, ohe 
amava la stravaganza di feste ^ | ^^ io se 
e di tavole copiose, stabili presso'HIuhl-
berg un oatnpo di piacere.' aha obstS, 
per causa dai molti ihvttatl e per l'ab­
bondanza' dei dbi,' quattro milioni. ' Il 
piatto più vistoso, era un pastiodlo, oom-
posto di oai-ol varie, sqifiaité.'lavoriits, 
lungo 7 metri e olezzo, largò' 3 «"mezzo, 
altirSO'dlb'tim^ri'.^ Fu portato davanti 
ai convitati sopra un narro tirato da 
otto oavallì. 

Nei Musei della Germanii si cousar-
vano ancora certi spiedi langhi e'grosai, 
oha seVviVSno'alht d!»faÌ!à''ai'b)idt"H|tI'axi. 
Vit'élll ' itìtreft ••'drf'òstij'tr-ff'qoWtj'mM 
allo spiedo usano tuttora a Londra, n«i 
banchetti celebri del J.qcd, DI|.7PJI^, (jlpve 
WÌAtOiio. dai 300 -ài éOO'CommfasBU) A 
Parigi, 'bel 1848, i bsbdhe^ti ''elétta»»H 
ifiàiiirtìnó' a ffer/badere 'lj'mo'ii| 'ftì^''8i 

)iÌR'lo.''%n^,,M4'3,'.!«M<ilW».M'«BlJi? 
inalili.cugina, per.la npTitadBlljSTIBUMI^, 
par Io -«plen'dore 'ar.ti«tiao dei 'Riattili 

Ai tempi invece del gran r»t U Re 
Sole; W tiiT0la"'d¥tf*'^;((|J8tebphiStii' ion 
splè'^dorè'e 'i 'matii ef.^flfl.-.ijf'pljjtM'iJ» 
pramide, <u>a) larghi. a,alt l„«ae>!,nii l i 
passare si doveva fare allargare le porte. 
Lo narra madama dii'SeTi^è'j. 

La cucitfa del priuolpe Ifi Condé con­
sumava 120 fagiani pèp setiim'aos. 

Prima'dèi ÌW>, il''fe'flUPranoia ora 
servito nei festini da gentiluomini a 
cavallo ; p i nobili nei loro gas'tè!)!) Stinti 
%m-M a 't'8V(3ia"'dà''s(i(ttii'fl 'WÌ^J%f 
vallo. •: : . ' 
- A OhantilJy, '.già.» aatlalloi iMa gran 
Gondò, fu ricevuta nel 1671 la<'>'6ol<te 
A^i D». , i : Ji Vn-,i-J)lJl„ ' l,f:JIÌW^^Hi--'At^ -.trsn-

25 ' mancò l'arrosto, e allora il cuoco 
del principe, il celebre Vatel, si mostrò 
desolato all'estremo e.tanto da noti poter 
dormire. Il principe ra persodìii andò a 
consolarlo e a complimentarlo, a dirgli' 
cioè ohe tutto.andava bene e ot̂ a DIUQO 
si lagnava. Nella notte i fuochi d'arti-
Aziiii oiie oostavaoo lire ddvOQOt̂  ''non 
riuscirono. Fu un cattivo pronostico. Al 
domani non arrivano a Vatel ì peisksi 
aspettati. Egli teme por il suo onore a 
si disperda. Sale nella sua ' camera .6 ai 
tnafigge con tre colpi di spadai Poco 
dopo arrivano I. pesci', in grande quan­
tità. Si va in cerca di ' \ ^ a l , a i& si 
trova morto. Il principe n'ebbe on do­
lore profondo, perchè In .certo modo la 
festa era svanita e l'allegìria' apecata 
doveva mutarsi in cerimonia funebre. 
Quésto Vatel, martire dell'onore ettge-
rato, suggellò col sangue la nobiliti del • 
l 'arte sua, la quale, palesaodosl .alla 
contese del móndo, fa sempre ricordare 
la fede, la fierezza, il pnatlglio caval­
leresco del quoco di Chantilly, 

' "Uàii .̂ i rlcb?d'a-'né^9dtf iAiS&b'(ìhf atibia 
spinto l'onore dell'arte sino airéftrémo 
della disperazione, come il Vatèl; Il si­
gnor Achard però ricorda che 11 osolio 
d'una sott'o'-preféttura francese, vlsttj dhe 
la selvaggina mancava, si strappò ' tre 

Por causa però di puntigli, Mji.);egfi 
al successo dell'arte ad alla sóddisfazic^ije 
dell'amor proprio, più d'una volta av­
vennero tra cuochi scena di sangue. Né 
mancarono i cuochi ohe ebbero gaie a 
belle avventure. Viene rioprjato il Y^l-
leroux, cuoco di Mirabeau, òhe, in se­
guito a: : peripezia div|$rtie,-i.apd<^ Igeila 
India. Là fu fatto prigione da .,trli^ 
d!;ndigeni ..selvaggi. Ma egli,_ faoeqdo 
buoni.piatti a preparando squisiti pia-
nioaretti, entrò tanto nelle gr.a|ie di 
quegli indigeni, che lo presero ad. apj)-
mirare come uomo atraordinario. L'am-
mlrazioiia '̂ ~é U eÀ^&titifdidè' HvMtoDO 
tant'ollra ohe lo prooliimaroao 'loro re . 

D:)po il Vatel, cioè all'epoca della 
Reggenza e di Luigi' 'XV, la cucina ebbe 
iù Francia una notevole trasformazióne. 
Le damo'e ! cavalieri più non volavano 
far la fatica di masticare'; i polli e la 
bistecche erano un cibo da gónte rnstìèa 
e grossolana ; per i palati delicatissiùi 
dai signori ci volevano aostaalse <i'aD«a-
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mato, osmi ridotte ed essenza, booooni 
molli, lievi, trasparenti. S'oocnpavano 
le dame della suoina par renderla sot­
tili), varia, delloata, eeoitante, se non 
ontrieote. Inventò, la figlia del reggente 
il pane all'Orldsns. 

La Fompadonr invernò i Qletti di 
pollo alla Bellevae, la lingua di bove 
alla Pompadour l'agnello al Soleil, La 
onoina dei M''DtmoreDoy inventò i polli 
alla oilisgii». Il principe di OuemiDé? 
elle, per causa della tavola andò in ro­
vina facendo nn fallimento di 28 mi­
lioni, inventò i quadrelli di bue, Mao-
dossi un carriera espressa a L'indra 
onde acquistare una tartaruga che do­
veva servire alia tavola del reggente. 
La tartaruga costò mille scudi. 

Mentre l grandi del regno trattavano 
di spandere tesori per la cucina, a sod­
disfazione del DIO ventre, erano bea 
lungi dal chiamare il popolo al culto 
di questo Dio lieto e gaudente ; dice­
vano anzi e stabilivano ohe per un ooo-
tadioo bastavano tre soldi il giorno e 
per un borghese 17 soldi I 

La rivoluziona del 1789 e il terrore 
del 1*793 provarono poscia che l'arit­
metica di questi signori non corrispon­
deva alla realtA. Li realtà s'impose; e 
il fusto insolente s'ebbe quel castigo ohe 
solo la forza della cose e la logica dulia 
natura, fuori della volontà umdua, pos­
sono infliggere I 

P. Z. Bruz$one. 

"nCALEIDOSCOPm 
CraoMha frìnlaae. 
Novviabn (ISSI). Stalsiut (lei PatriaNa con­

tro nliaiii «ho tttirono in liiia vari Caaonioi 
d'Aquiltla. 

X 
Un p«u1«ro Al giorno. 
doma p*r eolaì oha proMd* rerao cn'altara, 

i ramori divani dalla sottoposta oittà pardono 
gndfttunaat* Ift loro iiktara «pecitle, flaoliò si 
eoofondoDD in noa «OIM armoaìi, eoil ntAno 
nuu!o eha si ial* Ui fatiooia erta della vita, ogni 
panaiarc, ogni affètto, ogni daaidariot si Coado 
m on tutta snblloio di piata o d'amore. 

X 
Cognialocì utili. 
Ri«po*t« ad un abbonato: Per il «inghiozxo 

ò ottimo il bicarbonato di BOCU; e, non avondons 
in oass, sì sostitoiaM oon suoohsro, ob'à meno 
effioue, ma pur giova abbistania. 

X 
La aODge. Moaovsrbo. 

V C C A 
Splsjpisloae della blaxarri. preosdonte. 

MANDOLA Inumilo l'a). 
X 

Por finire. 
Un ilgoora Incontra nn amico alla •tazlone 

fenovUila. 
— Partite? don andate? 
— Zitto, olia non vi sentano. Parto por orearmi 

sa ali))). 
*.- Avola eommosio on nato? 
— No; ma sono fanti gli orrori giodislarl dì 

cu! pirlano i giornali... 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qaà e di là del Judri) 

A l e r c n t I d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Praviocia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 15 novembre — Ajello, Az-
zano Decimo, Gervignano, Maniago, Me-
dun, Tarcento, Tolmezzo. 

Martedì 16 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, Tricesìmo. 

Mercoledì 17 id. — Lttisana, Poz-
zuolo, S. Damele. 

Oiovedi 18 id. — Sacila. 
Venerdì 19 id. — Romans, S. Vito 

ai Tsgliamento. 
Sabato 20 id. — Pordenone. 
Domenica 21 id. — forni di Sopra, 

Moggio. 

U u f r l n l a n o c b e «I f a o n o r e . 
Il prof. dott. Angelo Augeli, di Tarcento, 
dell'Università di Bologna, è stato pro­
posto par la cattedra di chimica far­
maceutica all'Università di Palermo. 

Congratulazioni. 

U n a s i g n o r a coutrabbàÌDr-
d l e r a » Dalie nostre guardie di fliiaiiza 
vanne scoperta giorni sono uua iiiguora 
sulla strada fra Viscu a Palmauova 
mentre tentava contrabbindare sigari 
a sigaretta nustriache. Venne multata 
con lire SCO. 

È m o r t o quell'Antonio Flamla da 
ImpODZo, il cui gravissimo ferimento ad 
opera deil'ancor latitante Antonio Ba-
razzutti narrammo l'altro giorno. Il di­
sgraziato soccombelte alle riportate fa 
rite, 

P r o n t o p e n t i n t e n t o . la Lauoo 
notti or sono B. Maria e R. Caterina 
erano assieme alloggiate in una stalla 
aperta per passarvi la notte. 

Mentre la R. dormiva, venne dalla 
compagna derubata del portafogli con-
tenente lire 18; ma poscia, pentitasi dal 
furto commesso, restituiva portafogli e 
dsnuro sottratta alla'derubata, alloata-
oaudosi per ignota direzione. 

UDINE 
(La Città e^jl Comune) 
Se saranno rose... . Telegra. < 

fano da Roma &\\'Adrialìoo: j 
«Si annunzia coochiuso un accordo : 

del ministro Branca con Vecchi, pre­
sidente dell'associazione delle industrie I 
seriche di Torino, e con altri inda- I 
striali dell'alta Italia, per la definizione i 
bonaria degli accertamenti di ricchezza ì 
mobile sulle filande e torcitoi di seta >. 

F e s t a m i l i t a r e . Ieri il 26» fan- | 
teria qui di stanza festeggiava, nei quar- ' 
tiare del Distretto in via Aquilaia, il 
37° anniversario del (>itto d'armi di 
Gaeta, per il quale aveva fregiata la 
propria bandiea dalla medaglia d'ar­
gento al valor militare. 

Il colonnello Fanchiotti, il 7uale lascia 
il comando del 26° per recarsi al comando 
di Stato maggiore a Roma, aveva oon 
gentile peosiero invitate le autorità 
civili alla simpatica festa. Ed alle 14 e 
mezza si trovarono riuniti nel vasto 
cortile dal quartiere: il consigliere dele­
gato co. Thuno ; il sindaco co. di Trento, 
Il senatore Di Prampero, il deputato 
Morpurgo, tutta l'ufficialità dei reggi­
menti di fanteria, di cavalleria e del 
Distratto, a la Banda del 26° che allie­
tava la testa svolgendo ano scelto pro­
gramma colla consueta valentia. 

Oli invitati e gli ufQ-ilaii tutti, osi 
vaniva offerta dal colonnello Fanchiotti 
una bella pubblicazione di circostanza, 
visitarono dapprima la mensa ove erano 
raccolti a banchetto i soldati, poscia 
quella dei sott'uCflciali, indi il buffet, 
preparato dall'ufficialità dal reggimento. 

Qcì, tra il cozzar dei bicchieri, i 
conversari furono animatissimi a Unti, o 
non mancarono i brindisi dai colonnelli 
di fanteria e di cavulleria, cai risp' SP, 
in nome della città, l'ili, eiodaco. 

Insomma una bellissima cerimonia, ed 
un signilicaiito scambio di cortesie a di 
attestazioni di simpatia tra ospiti. 

— ler sera i quartieri erano illumi­
nati, a vi fu la ritirata con musica. 

Il Principe rlngrasia. Con 
telegramma del primo aiutaota di campo, 
generale Terzaghi, S. A. R il principe 
ereditario ha riagraziato il prof. Oi 
rotto. Direttore del dillegio Paterno, 
ed i maestri ed alunni, « per le devote 
felicitazioni » inviategli nell'occasione 
del suo genetliaco. 

A p r o p o s i t o d i L u t e r o . Prima 
di rispondere ad un articolo del Cittadino 
Italiano — che ai occupa anche di noi col 
solito frasario pieno di garbo — sulla 
«onestà di certi organi liberali », aspet­
tiamo che r óDostn organo clericale oi 
dica come a da che o da chi {'Osser­
vatore Romano — dopo aver riprodotto 
la indegnità e asineria del Vaterland 
contro butaro — possa essera stato io-
dotto a recitare il Confiteor, se è vero, 
come aSorma i'Unità Cattolica, cha non 
furono impasta scusa dal Governo di 
Berlino. 

WOsservatore dice di esserci stalo in­
dotto «da una carta aommozìone» de­
stata da quali' articolo < nella stessa 
Germanio. 

Santa semplicità 1 
0 che ne poteva importare — reli­

giosamente parlando — a,\\'Osservatore 
e al Vaticano che l'inspira, di siffatta 
commozione della Germania? 

Il Cittadino procuri di darci una ra­
gione un po' più pl»usibile; e procuri an­
che di non crederci cosi ingenui da pi­
gliare sul serio le smentita dei suoi 
confratelli della slampa clericale. 

O g n i g i o r n o u n a . Giovedì sera 
li Friuli Don è arrivato agli abbonati di 
San Pietro al Natisone, mentre il pacco 
era stato impostato prima di mezzo­
giorno I 

E fino a quando?... 

E m i g r a z i o n e p r o i b i t a . I! mi­
nistero dell'intarno ha proibito l'emigra­
zione diretta u Nuova OHeaoii, causa 
le tristi condizioni sanitario di quella 

I città ie%\\ Stati Uuiti d'Atnerica. 

U n n u o v o r i n v i o d e l p r o ­
c e s s o I B u r c o . La nota causa contro 
Burco Giacomo ex cancelliere di questo 
Tribunale, che doveva ieri discutersi a-
vanti la Cassazione, venue di nuovo rin­
viata al 20 dicembre p. v. 

H i c o n o s c l m e n t o d e g l i ufB-' 
c l a l i c h e s i r e c a n o a r i s c u o ­
t e r e m a n d a t i . Allo scopo di avi-
tare gli incon'onienti cui possono andare 
incontro gli uffî .lnli incarioati dalla ri­
scossione dei mandati o degli ordini di 
pagamento, a causa della prova d'iden­
tità della loro persona, che, giusta l'ar­
ticolo 438 del regolamento per la con­
tabilità generale, gli agenti pagatori 
hanno facoltà di richiederà, presi gli 
opportuni accordi col ministero del te­
soro, è prescritto ohe, a cominciare dal 
mese in corso, gii ufficiali suddetti 

m ^ 

debbino produrre agli agenti pagatori, 
oltreché II libretto di riscossione, come 
stabilisce il paragrafo 1160 del regola-
mei to d'amminisirsziiine, anoh^ il pro­
prio libretto ferroviario, del cui numero 
gli Agenti stessi prenderanno nota sul 
titolo di pagamento. 

U n b e l l a v o r o d ' a r t e . Con 
questo titolo intendinrao accennare al 
restauro esterno della cappella destra 
della Chiesa di S. Pietro Martire; opera 
dovuta all' iniziativa — ed in parte an­
che al peculio — di un egregio a coltis­
simo g ovans sacerdote, il dott. Valentino 
Lira, professore nel Seminario e rettore 
della Chiesa stessa; il quale ha dato la 
più balla prova della sua intelligaiiziv a 
del suo fino discernimento, affidando l'e­
secuzione di tali i-estauri a quello sqili 
sito artista — artist<i nella mente culla 
a nel sentimento — ch'i il prof. Oo-
vanni Del Puppo. { 

Mancindo nella Chiesa di S. Pietro 1 
Mnrtira un ingresso, che dall'esterni | 
mettesse alla sacrestia, e una finestra | 
ohe desse luca sufficiente alla cappella | 
laterale destra, parva al sacerdote dott. . 
Liva cosa degna di riparare a questo 
sconcio, unendo, all'utilità dell'opera, il [ 
culto per l'arte. Perciò pensò al com 
pietà lestauro eUerno della cappella . 
nello stile archiacuto, che finora fa oon- 1 
servato in parta anche uell'interno di { 
essa a dal presbitero, unici avanzi dal- j 
l'antica architettura della Chiesa, '.ar- | 
baramente devastata, nella sua forma 
artistica, nel secolo passato. 

Por buona sorte l'inóipendeozi del ^ 
piccolo edificio dal corpo dalla Chiesa ; 
permetteva anche meglio di dare a que­
sta reliquia arcbitetloaica del trecento, 
tanto preziosa per Udine, una forma a- \ 
sterna rispondaate al suo interco, i 

Per quest'I livore egli si rivolse al 
prof. Giovanni Del Puppo, ohe disegnò 
con ammirabile purezza di linee il pro­
spetto con la piirtn, e una ttnestra che 
rischiarasse intsroanieute l'ingresso, 
coma pula la finestra per la cappella : 
la bisa in pietra e la cornice in mat 
toni per tutto l'adlScio. 

Il lavoro in pietra fu eseguito di Aa-
tooio Vacchiani ; quello in ferro deco­
rante spleodidameute l'uscio, e le in­
ferriate delle finestre, dal giovane Ga­
spare Faaano; e l'uscio in noce dal fa­
legname Sello. Giovanni Tunini ebbe 
l'impresa dal lavoro. 

Le condizioni del vecchio edificio, 
la nstrattezta dello spazio, la posizione 
in cui la porta per necessità di servizio 
doveva essere apefta, non potevano am­
mettere tino svolgimeato pn sccurato 
del cuacetto del prof. D l̂ Poppo, e per 
quanto sia stato necessario addattarsl a 
tutta quelle esigenze, si ebbe un lavoro 
sul quale l'occhio si riposa con diletto 
a l'animo ai trattiene con vero compia­
cimento. 

Noi ci congratuliamo col bravo ret­
tore della Chiesa di S Pietro Uartira, 
dott. Liva, e cui Del Puppo, per que­
sto riuscito restauro; ed acguriamo — 
per decoro dell'arte ed ornamento della 
città — che a quest'ultimo sia offerta 
occasione di espiicire il suo valore, 
forse non abbastanza noto alla genera­
lità, in lavori di maggior mole a di 
libera aziona per l'artista. Ciò gioverà 
anche ad impedire certe mostruosità 
architettoniche, che si vedono sorgere 
tuttodì, con offesa non solo alla norma 
elementari tracciate dai maestri, ed al 
buon gusto, ma addirittura al buon senso 
artistico. 

Di altri lavori che si stanno compiendo 
nell'interno della Chiesa di S. Pietro 
Martire, avremo occasione di occuparci 
in seguito. 

F l n a l m e n t e l Sotto questo titolo 
ai scrivono con preghiera di pubblica­
zione : 

< Pure intenzione della Curia di prov­
vedere entro il mese alla nomina del 
parroco di San Giorgio Maggiore. Dopo 
duo anni a mezzo di vedovanza della 
Chiesa, sarebbe sempre tempo I 

Non si fa più questiona di persona, 
ma bensì di un diritto, a dunque finia­
mola! 

Alcuni parrocchiani». 

n ' e s s a d i m a n o m o r t a . D e ­
n u n z i a f l e l l e v a r i a z i o n i p e l 
t r i e n n i o 1 9 8 8 - 9 9 - l S O O . Nel­
l'interesse dal p'ibblico si rammenta a 
tutti i rappresentatiti ed amministratori 
degli enti morali o di ogni altro sta-
bilimeuto istituto e fondazione, soggetti 
per loro natura alla tassa di manomorta, 
l'obbligo che loro incombe, giusta l'ar­
ticolo 9 della legge 13 settembre 1874, 
N. 2078, di denunziare al competente 
Ufficio di Registro, al più tardi entro 
il 31 dicambra 1897, le variazioni in 
più od in meno avvenuta nella ren­
dita imponibile agli effetti del.la liquida­
zione della tassa pel trianhi 1898 99-
1900, e oha io difetto della denunzia, 
mentre non potrà essere consentita al­
cuna riduzione di tassa per le varia 
isioni in meno avvenuto nel reddito, si 
provvederà con liquidazione d'affido per 
tassare gli aumenti, applicando le sopra­

tasse comminate dall'articìlo 10 della 
citata legge. 

La denunzia, io oasi di qualsiasi au­
menta, dovrà esser t<ttta anche da qua 
gU enti morali ohe godono osaoz oae 
dalla tsssj per aver un reddito non 
superiore ad annue lira 300, sotto com-
minatoria delle penati disposta dall'arti­
colo 15 della legge stessa. 

SI avverte infine cha, uia volta resa 
definitiva l'estimazione della rendite, non 
ne potrà ess-T oh està la variazione 
durante il triennio predetto. 

V i s i t a d i c a v a l l i . In seguito ad 
un caso di moccio verificatosi nel ca­
vallo di un pubblico vetturale, a cha per­
ciò venne abbattuto, ieri vonnaro pas­
sati in rivista i cavalli dei vetturali 
pubblici, dal veteriuirio csv. G. B. Di-
lan, assistito dall' ispettore di polizia 
urbana. Ferro Carlo, noi locali del pub­
blico macello. 

Su trentiisei vsttdraii, treatatre pre-
sentarono Moro qualrupedi, e l'esito 
della visita tu soddisfacautissimo, 

I tre vetturali cha non preseotarono 
ieri i loro cavalli, vennero invitati a 
fallo lunedi p. v. ilal'e ore 2 alle 3 
pom. 

Queste riviste si ripeteranno di qumdo 
in quando. 

B i g l i e t t i f a l s i . Sono in ciroula-
ziona e ne furono già sequestrati pa-

I racchi dei biglietti falsi dulia Binca 
' d'Italia, nuova emissione, da lira 50. 

Portano la serie R[5 ad il numero 204. 
Creazione 30 luglio 1896. 

' Essi sono imitati con rara parfi-zioae, 
• tanto che negozianti importanti e per­

sino Banche li accettarono a rimi­
sero in circoiaziona senza neppur so-

I spettarne la falsità, benché osservino 
sempre con cura ì biglietti, all'atto del 
riucss^o. 

Sono pura in giro altri biglietli falsi 
della già Binca Nazionale, da lire 25 e 
50, e mettiamo in guardia 1 nostri let­
tori perchè non capitino loro sp'acevoli 
sorprese. 

! Ed a proposito di falsari, dalle auto­
rità di Genova viene segnalata ed à at­
tivamente ricercato per spendita d'un 
biglietto falso dalla B.nca d'Italia da 
lire 500, uu inliviclao di circa 40 unni, 
di alta statura, complesso, con baffi e 
capelli castani, che parb stantatimeuta 
il dialetto genovese. 

P a d r o n e e s e r v e . Dus casi of­
frirono teste I Tribunali di Londra io 
tema di giurisprudenza domestica. 

Una persona di servizio licenziata 
dalla padrona — in assenza del marito 
di questa — intentò lite por danni, ai 
ottenne vittoria. 

Disse il giudica che se il governo in­
terno della oasa appartiene alla moglie, 
non è men vero che il marito è il solo 

' responsab.la della comune esistenza ed 
egli guadagna il denaro per la famiglia. 

i Sotto questo aspetto ha il d.ritto di 
' occuparsi di ciò che avviene in casa. 

Egli sarebbe come il primo minstro, 
mentre la moglie non è ohe il sottose­
gretario di Stato. Essa>< non ha potere 

' per rompere un contratto concluso dal 
I marito, e l'assunzione di un domestico è 

un contratto coma un altro, 
j — Il secondo caso è questo: una si-
i gnora congeda la serva perchè aveva 
i par amante un policeman. 
I Li padrona non aveva fatto rimpro 
, vero alla precedente persona di servizio 

cha si era scelta per amante un grana­
tiere; non poteva invece tollerare la 
qualità di guardia di polizia nel novella 
amante. 

Il giudice, considerando che la qua­
lità di policeman ara al contrario una 
garanzia di maggior sicurezza par la 
casa, a che percò gli scrupoli della pa­
drona erano inonmpransibili, la oondaonò 
a pagare alla serva due settimana di 
salario. 

Abbiamo notata ohe questi sono giu­
dizi di Tribunali inglesi: non crediamo 
che i nostri si uniformerebbero a quésta 
giurisprudenza. 

I l c i c l i s t a r u s s o . Sentite quante 
cosa ci vogliono, par potere adopefaro 
una bicicletta a Pietroburgo. 

Prima di tutto i ciclisti devono assog­
gettarsi ad un severo esame davanti a 
un giuri, poi, muniti dell'attestato di 
abilitazione, chiedere alle autorità mu­
nicipali licenza di pedalare per la città. 
Il permesso, quando viene, si fa aspettare 
dalle settimane, a spesso bisogna pagarlo 
a caro prezzo, E il peggio si è che si 
deve rinnovare ogni anno. 

Le macchina portano sulla ruota pò 
stariora dei cartellini rossi col numero 
in bianco, affinchè le guardie di polizia 
possano assicurarsi che il ciclista pos­
sieda la relativa licenza, che agli deve 
tener sempre in tasca, al pari di una 
fotografia vidimata dalla polizia a da 
presentarsi ad ogni richiesta. 

Ma, non slamo ohe al principio. Sono 
poi numerosa le prescrizioni che il po­
vero ciclista deva seguire se non vuol 
vanir condannato a forti ammeude e 
perfino al carcera. Guai a far uso dal 

campanello senza necessità; guai a non 
scendere subito quando si veda folla ; 
guai a non tener sempre U destra colla 
bicicletta, 

Se si vud'i una cavallo oha mostra 
paura del velocipide, bisogna smontare 
immediatamente. E' proibito di percor­
rere le vie e i passeggi più frequentati; 
proibito di andar di corsa; ed e porflao 
proibito al velocipedista di portare 1 
calzoni. Sioooma per sei mesi dell'anno 
le vie di Pietroburgo sono' gelate, cosi 
voi da ciò pitele indovinare 11 gusto 
che proveranno i .ciclisti a pedalare I 

Ma tutto questo è. ancora Diente a 
paragone di un altro articolò del rago-
lamento, che viota 1 costumi troppo ap-
periscanti! 

(Questo artcolo deve essere 11 più 0-
etico tanto per gli uomini cha per la 
donne — ammesso ohe i velocipedisti 
russi siano coma i nastri —- giacché noi 
vediamo oramai cha una delle principali 
preocnpuzioni per un ciclista, è quella 
di andare vestito diverso dagli altri, oon 
corti costumi che se attirano l'attenzione 
della folli, non mancano però di far 
ridere anche I polli. 

O t t a c i c l i s t i c a . li T. C. 0. I. 
(sezona udinese), ha stabilito cbe do­
mani i.bbia luogo una gita sul percorso 
Udine Qualsu-Nimis Tarcento Udine. 

Alla gita possono intervenire tutti i 
soci del T. C. C. I. alla ore 13 a mezza 
a porta Q '̂mone, da dove avverrà la 
partenza. 

La Sina miiiiiia io vìa ilei Foao. 
Alle ora 12.30 di ieri si presen­

tava al mirejciallo delle'guardie di 
città 11 signor Fonzo Alfredo furier 
maggiore del 26' fanteria, per avvisare 
oha in via del Puzzo n. 11 erasi suici­
data asfissiandosi col carbone una donna. 

Recatosi questi immediataineota sul 
sito ebbe a constatare che la suicida 
era certa Del Gobbo Regina fu Dome-
nioo, d'anni 36, da Udina, vedova dal 
pensionato ferroviario Negrlni, morto 
circa sei mesi fa. 

La Del Gobbo, rimasta vedova oon 
tra figli. Mina d'anni 13, Enrica d'anni 
10 ed Ernesto d'anni 7, percepiva la 
pensione di lire 12 moosili, ed essendo 
piuttosto malandata in saluta e Doo po­
tendo dedicarsi a lavoro alcuna, sten­
tava a campare la vita. 

La figlia Maria è occupata presso la 
fabbrica velluti del signor Riissr, l'En­
rica frequenta la souole elementari e 
l'Ernesto quelle dell'Istituto Tomadini. 

Prima ad accorgersi de|'fattoi fii là 
figlia Maria, che rincaaindo'per il pranzo, 
vide uscire del fumo dalla finestra dalla 
stanza da latto. Essa né avvisò, subito 
certo R'imbelii, guardia daziaria, abitante 
nella mede»imi casa, il quale conosceodo 
le inteuzioui snicide della D;l Gobbo, che 
si era parecchia volta espressa d' essere 
stanca della vita ( una volta avendo 
il medico prescritta una medicina per 
uso esterno pel figlio Ernesto, che &. 
malato alla testa, disse ad una sua vi-
cinunta che sa fissa stati sicura asséra 
quello uu buon veleno l'avrebba bevuto) 
sfondò l'uscio, ed entrato la trovò cada­
vere, col vestiti e la gamba la parta 
abbruciati dal braciere che la stava ac­
canto, seduta su di una sedia e ÌBon là 
testa reclinata sulla spalla destra. " 

Avvertiti, si recarono sul sito il dele­
gato d, P. S., s g Almasio, il giudica 
istruttore, il pretore del' primo Minla-
tnouto ed il medico dott. Pitatt>, par le 
constatazioni di le^go. Brano pure ao-
corsi il messo comunale del riparto ed 
il capo dei pompieri; e la via era na­
turalmente affollata di curiosi. ' 

Il cadavere fu lasciato in casa, per 
desiderio dai cognati ; ad oggi nel po­
meriggio si faranno i funerali alla di. 
sgraziata suicida, 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Alla 
rappreseutaziuna di lersara assisteva un 
pubblico scelto, che applaudi fragorosa­
mente i bravi artisti. Piacque molto la 
pantomima « Roberto il diavolo ». messa 
in scena con ricchezza .di vestiario. 

— Questa sera alle ora 8 beneficiata 
dnlla celebre art'stà funambola e di tra­
pezio signorlaa Ella'Oriscaolo. Si icà|ì-
presenterà per la prima volta «La-Ce­
nerentola », grande pantomlna in quattro 
quadri 

— Domani domenica due variata rap-
prasantazloni : una alla 4 a l'altra alla 
8 pom. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dc'i pezzi ohe verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval­
leria «Saiuzzo 12°» domani 14 novembre 
dalla ore 15 alle 16 Vt ^atto la Loggia 
mnnrcipala : 
1. Marcia «Toreador» Chiara 
2. « Ronde des Pifferaris » David 
3. Pot-pourri « Mignon » Thomas 
4. Mazurka «Folle desiderio» Keller 
6. Miscolianaa di oanzot)i niipa- , 

letane ,. Gostadli Chiara 
6. Polita «Stelle filanti» Passo. 

Orarlo Verroviurio 
(vsdi quarta tifa») . 
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A i r O a p I t a l c Cu m.idicato Da Piero 
Q.uvanai d'anni 7 ùii, Utiiifl pur forlta 
da taglio alla gusuam a aÌ9tru riportata 
•ooideutalmente a guurib'ln in g>.orui 

el. 

I l i t e n t l c a d e l p o p o l o di Ibsen 
è aertamente un dramma fra i più in­
tensi del teatro contemporanea e non 
a torto Tiene oonsiderato come il oapa> 
lavoro dell'illuBlira drammaturgo nor­
vegese. Il protagonista, direttore di uno 
atabilimeoto di acquo In una olttA di 
Noirve^la, v«de sollevargllsi contro tutta 
la pipoLiKlone p'r avur ejfli scipirto 
ohe la sorgeute ò iuqauau taichu I 
rioohi ammalati,' ai qu>ili la città deva 
la sua floridezza, potrebbero trovarvi 
inveoe dalla guarigloue, la morto. 

CIÒ non sarebbe accaduto al valorosa 
scienziato se gli fosse toccato di analiz­
zare l'Acqua di Nooera Umbra la quale 
oltre ad essere batteriologicamente pura 
stimola lo stomaco e facilita la digestione. 
L're 18.00 la Cassa di 60 bottiglie, Sta­
zione Nocera. Rivolgersi: F. B shrl e 0., 
Milano. (i) 

Niflla M t t c e l l e r i a Cìoxsl in via 
Paolo Sarpi (piazza degli Uccelli) si vende 
eccellente carne di manzo ai seguenti 
prezzii 
Manzo primo taglio al kllogr. L. 

» seconda > . » » 

» terzo 
Vitello primo 

» seoondo 
Polleria 

1.30 
1.20 
1.— 
1.60 
1,20 
1.80 

CHI H A BlSOai^O 
di fare una cura ricostitueute ricorra 
con fiducia al P B R R O P A O L I A H I 
ohe trovasi in tutta le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Ossarvazioni mateoroiogicha. 
stazione di Udine — K. Istituto Tecoioo 
12 - 11 - 1B87 or«9 »n 18 ore SI 13 

OCA 0 
ba. ri^ a IO 
AHam. lld.lO 
UTSIIS dal mora 785.4 703.3 Ta3.9 768.7 
0iaidD rslatìvo BO la M 59 
Steht <M Mo q sor. q.str. ur. misto 
Asq|iue*d.mitt. brina — — brina 
| ( d Ì M l l 0 I M 
|(val<nitkkii. 
Torm. oentlgr. 

_ _ N3 | ( d Ì M l l 0 I M 
|(val<nitkkii. 
Torm. oentlgr. — a 
| ( d Ì M l l 0 I M 
|(val<nitkkii. 
Torm. oentlgr. o.a 6.t 1.3 1.6 

Taa!;«nt«m ( (KOMnlma S.4 
(minima' —'2.8 

Taiapenitan aìlidiiia oU'ipsrta —4.4 
'Anmif frttaiilt: 
TenU fresiAi intomo levante — Oislo naroloso 

Mpsrto OOQ pioggia 

I n I t a l i a o A i o r l . 
Gara militare di resistenza. 
L'altro giorno a Padova venne effet­

tuata una gara oiclistica tra sott'ufflaii>li 
di fanteria dei reggimenti 87>, 88°, sul 
percorso Padova, Umana, Piazzo!», Orao-
torto, Oittadolla, Padova. In tutto 84 
chilometri. 

Arrivò primo il furiere Oavigiia Te-
oiistooie in ore 2,40, secondo il sergente 
a. Fiorini in ore 250. 

La corsa era benissimo organizzata 
dal maggiore c^v, Staalo e dai capitani 
Qasparotti e Gaaggiotti, quest' ultimo 
noto ed eooellonte roitiieir. 

In vista altre gare tra niflciali. 

Il ciclista Mosconi a Marsiglia. 
Nella rianione che ebbe luogo a Mar­

siglia il 7 fiorr. nella < Girando corsa 
internazioiialo » il bresciano Mosconi 
arrivò seoondo nella batteria a nella 
semifinale, e primo nella finale, battendo 

Geo, Rubertsoo, 

Corse al galoppo a Treviso. 
Scrivono da quella cittì in data di ieri: 
(Come prevedevasi il numero richie­

sto di 12 iscrizioni per l'efiettuazione 
delle corse al galoppo 6 stato non solo 
raggiante, ma sorpassato, arriv.indo alla 
ventina. 

Perciò domenica 14 alla 1,30 pom. 
avr& luogo, brillautementa.all'Ippodromo 
di S. M. del Rijvare la nuova riunione 
sportiva, indetta dalla nostra Sociotà 
ippica, come chiusa della fortunata sta­
gione». 

Por finire, 
Dopo l'iBventiqne dalla bicicletta con 

la mnsica. ' 
— Accusato, narrate come avvenne 

la disgrazia, 
— £!cco: io correvo a grande velocit i , 

quando il disgraziato mi corse incontro 
per avvertirmi che la mia bioioletta era,.. 
Btuonpta, Io non feci in tempo a fer­
mare la macchina, e lo gettai a terra. 

— E mori. 
— Purtroppo I 
— B allora ? 
— Allora faqi. suonare alla bicicletta 

una marcia funebre,,. 
Qibur, 

L'IPNOTISMO 
medici e streghe — L'ipnotiz­

zato è 0 non è padrone di se 
stesso ? Un tale che vttok am­
mazzare e non sa perchè — 
L'ipnotismo applicato all'edu­
cazione. 
Il Congresso di neurologa e psichia­

tria di Ijrux'illeB ha veduto rimettere 
sul tappeta quella scottante questiona 
della suggestiiine mentale e del l i re 
sponsabililà dei daliquanti, questiona ch>i 
non ha avuto ancora oan soluzione sod-
disfiici>nte. 

1 congressisti hanno scambiato idee 
interessanti molto : non sembra però che 
la scienza della inflaenz'i occalte abbia 
fatto, in questi aitimi tempi, un pni-
gressn decisivo. 

Si oocumulaoo l« osservazion], I fatti a 
gli esperimenti, ma ci si fer'oa 11. SiàifiO~ 
ancora al punto di domandami sa l'ip­
notismo distrugga completamento la per­
sonalità dell'individuo, o sé questa per­
sisti! a traverso le p'jrturbaz'oiii provo 
cute uco liaii'almente nell'orgnoismo. 

In rea l l i ciò che rende gli esperi 
menti difScilissimi in questa scienza, è 
ohe esiate un nainero infinito di casi 1 
oei quali la volonti può entrarci all'in- ' 
saputa dello spsrimeutatore. | 

Le prima fisi dell'ipnotismo sono stata 
guasta e diminuita agli occhi dui pub 
blico da t-.uta ciarlataneria e da tanto 
apparato scenico, appunto perchè qu<-9ta 
fiozioni presentano coi veri fenomeni 
ipnitìaiunaaoralglianza talmaatagrande, 
che gli spettatori ingenui si lasciano 
facilmente pigliare. 

Per tal maniera dei semplici casi di 
catalessi o paralisi pasnoggiri ni soo 
potuti far passare per manifeatazioni 
straordinarie di forza misteriose a sco 
nosoiute. Fatti semplicissimi e alla por­
tata di tutti, come quello di passarsi 
un ferro da calza a traverso il braccio, 
assumevano, nella bocca dei ciarlatani, 
un carattere di mostruosità, fatto per 
sedurre e infiammare la fantasia, 

Oj[DÌ sclenzi , alle sua origini, è for­
zatamente mistica, vale a dire traversa 
un periodo di incertezze e di tentenna­
menti, in cui i ciarlatani hanno buon 
giifoco. L'ipnotismo è stato sfruttato 
durante il medio avo in proporzioni c i -
lossuli. Tutte le storie di indemoaiati, 
di fantasmi, di case abitate da spiriti, 
di tregende, di malefici e di sortilegi, 
di cui è pieno il medio evo, sono dei 
fenomeni di suggestione mentale, ohe 1 
mediai ignoranti di quell'epoca, non tro­
vando spiegazione migliore, attribuivano 
al demonio. 

Il dominio delia suggestione m'intala 
è immenso. Vi aonu anzi dai medici 
che sostengoao eoa prove alla mano, 
che tatti i oostri atti, senza eccezione, 
sono effetto di suggestioni più o meno 
forti, più 0 meno lontane. 

Daiboeuf, il sapiente professore del­
l'università di Liegi, morto da pncn, 
racconta il fatto seguente: 

Uà giorno vanne da lui ingiuse, il 
quale gli raccontò di esser continua­
mente perseguitato dalla visione di sua 
moglie, morta in Ausiraiia. Veniva per­
ciò a siipplicsre il medico di ipaotiz-
zario e liberarlo da quell'iacubo. 

11 Delboeuf si dispose a farlo; ma, 
nel teinpo stesso che ordiaava all'inglese 
addormentato di dimenticare la moglie, 
gli Ingiuogeva montalmente di ritornare 
da lai un anno dopo, giorno per giorno, 
a roudergli conto dui proprio stato. 

lì! cosi avvenne. Un anno dop", all'ora 
stessa in cui s'era presentato ia prima 
volta, l'inglese ricomparve, a, senza che 
il medica avesse tumpo d'interrogarlo, 
incominoiò a descrivere il proprio stato 
mentale. 11 medica, lo ascoltò e gli disse 
di punto in bianco: 

— Va beoisaimu, e sono contenta di 
avervi guarito. Ma vi siete mostrata 
ben p.)co cortese cuo mo, non venendo 
ad informarmi prima di oggi. 

A questa osservazione, fatta in tono 
gelido e altero, l'inglese arrossi, sì turbò, 
balbettò qualche parola di scusa, e si 
r i t i iò senza aver menomamente provato 
a ribattere l'accusa, Evidentemente l'or­
dine al quale aveva obbedita dopo un 
anno, noa aveva lasciato nella sua me­
moria traccia alcuna. 

Il dott. Kichet ha presentato un g'orao 
al l 'Accademia francese delle scienze un 
caso consimile: Dopo aver accolto eoa 
molta ootesia e colmato di gentilezze 
un tale che aveva riconosciuto come 
ipnotizzabile, lo addormentò e gli sug­
gerì di ritornare da lui, tre settimane 
dopo, con na revolver carico in mano, 
per acciderlo. 

Era un esperimento pericoloso, e 
quantunque avesse preso le sue precau­
zioni, li dott. Richet provò nondimeno 
una certa trepidezza, quando, al momento 
fissato, si vide comparire inaansi quel 

I tal signore, col revolver in mano e l'a-
' spetta minaccioso. Però, col maggior 
. sangue freddo gli disse: 
ì — Come signor P . voi che ho accolto 

con tanta biatà , venite per ammaz­
zarmi f 

r P, ebbe un momaoto di esitazioae, 
o r n a se in lui fonse avvenuto qualche 
cosa di oscuro a di irresistibile, ma su­
bito rispose In tono di minaccia: 

— Non ho da rendervi conto d quanto 
faccia! 

E contemporaneamente presa di mira 
il Richet il quale fpce a tempo di cor-
rare nel suo gabiaetto da lavoro a rin. 
ohludervisi a doppia giro. Quando l'ao-
ceeso di furore del P. si fu alqn> nto 
calmato, e II m e l i c gli ohi se il mo 
tivii dei suo strano contegno, egli non 
trovò altra risposta che qii(>sta : 

— Non so... 
Qu""itr) oar.'illere parti^olaro i lel l isug^ 

gestione mentale, di sussistere nel cer-
viilio s iuza lasciar traccia nella memoria, 
h importanza gravissima dal punto di 
vista dell.i responsabilità morale. Come 
rimprovprare ad un Ipnutizzato di com­
piere gli atti suggerltigi' , quando ha 

j serbato il p ù lieve ricordo di questa 
] suggestioue? 
f AH» stato di veglia, la saggestione 
i eaistn dui pari, m i più debole e in parte 
1 0 totalmente noutrdlizzata dalla residenza 
I dal soggetto. In realtà, nella vita ordi­

naria, ci suggestioniamo l'un l'altro, con­
tinuamente e, a seconda dallo sviluppo j 

! delle cellula celebrali, combinata eoa 
l'energia del temperamento, questa sag-

I gestione è più o meno profonda, più o 
meno durevole. 

Siccome il fanciullo offre poca resi­
stenza alle influenze eaterne, si fisiche 

I che morali, è sorta nei pedagoghi mo­
derai l'idea di applicare lo ipnotismo 
all'educazioDe, cioè d'influire mediante 
una suggestione razionala, sull'animo dei 
fanciulli, allo scopo di coodnrli sulla via 
del bene. Considerata da questo punto 
di vista, l'obbedienza è una specie di 
suggestioue, è l'infienza dello spirito più 
forte sul meno f(> '̂,e. 

Il dottore Castelaln, al congresso di 
Brnssalles, ba sostenuta la tesi non es­
sere pericoloso il sottomettere il fanciullo 
ad un trattamento metodico di sugge­
stione a scopo pedagogico. 

Intanto la teoria che l'uomo sugge­
stionato perda il libero arbitrio va per­
dendo il valore ogni giorno. L'ipnotlumo 
— almeno cosi fmoo credere i più re-
e n t i — non paralizzi! lo firze morali 
dell'individuo, non lo riduce a una mac-
china; ha soltaato la proprietà di spin­
gere, transitoriamente, la volontà umana 
in una data direzione. 

«Un rimedio sovrano, usa 
vera owanlstal» bes«aolo dol 
acltl soffetostìj». 

Dott iGlamblnt - Bsma. 

A. snraniBlii d'orisrlnalltii 
ea l^ete fno a l m l l e 

e pa lmn. 

AOaUÀ ISTÀTtmAIiE FUBaATIVA 

arl i t lnnle df l IH • a r d e n t e d i 

L O S E R J À N 0 8 
BUDAÒnS - l»inA.Pi!IST. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con picflo successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Prof 3agl!oso,Il9BM-
Kffiaaclislms, pnrgiBtii lai 

«ilo, blando, pivfsrito poielii 
meno disguitoso al palato. 

F r Uaasalongo, VMona 
Una volta precortttanotivl 

fli poò piò rinunoiare ogui 
qjaÌTolta ccQorra aiara an 
pnrgonle aicoro a leavro da 
mooavinlsatl. 

Vtùt lombroBO, Torino 
Blandamente oieasaalouD 

Inaonveolenta pargativa, n-l 
tìle aaohe uetlo affezioni del 
fegato e dogi'inteetlDì. 

Prof- Baooelll. Boma 
Presa voloatiorì, prodaco 

l'offclto desiderato asoia di-
atarbi o asD:-.a laseiaro SQB-
leguonte •tttiohesaa. 

Copia di motta altra appravetioni a riehietta gratit. 
SI vende in tutte le farmacie e negozi 

d'acque minerali. 

BollBttìno delia Borsa 
UDINE 18 novambra 1187. 

.»•/. 
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Ilal. 6 VI Mstuti 
• fine n 

Dalla 4 •/• « conpoM 
Obbllgsiiaoi A m JEctlaa. 

Abbllsanlaul 
r*rrovìo marldianall ex , , , • 

' 3 ' Italiana ax «oup. 
fondiaria •<« d'Italia 4 •/, 

• 4 V, 
• 5 •< ^ Bonao di t oli 

S'anoTÌ" Udr j-Pontebba . . 
Fonda ( -aa Riap. Milano .•;, 
Piaatit* Praviaela di Udina . . 

AHlf l t ia l 
Baaaa d'Italia ax conpona , . . 

• dì Udina , . , 
" Popalara Krinlau . . . . 
1 Oooparatlva Udineia . 

Cotoniflale Udinaaa ax Ooap- . 
» Veneta 

Soaiatà Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridion, ax aoup, 
• • ÌHadltan.txtonp, 
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s a l ­
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f^QTiZiE E DISPACCI 
REI, MATTiiSO) 
La nomina di Martini 

a governatore dall'Eritrea. 
Boma '13 — Rudini, inter­

pellalo a Torino circa la no­
mina di Martini, si compiacque 
che il prescelto sembri benac­
cetto all'opinione pubblica, le 
polemiche della stampa essendo 
benigne. Ritiene che la nomina 
sarà sanzionata nel prossimo 
Consiglio di ministri, 

I forti al oonflni. 
Roma 13 — 11 Ministero della 

guerra e il generale Saletta 
concordarono le spese indispen­
sabili nel futuro esercizio per 
costruzioni di forti ai confini, 
specialmente verso la Francia. 

Cornere eommercUIs 
S e t e . 

Milano. 12 novembre. 
Nessna oambiameato sopravviene ad 

interrompere la calma che già da pa­
recchio tempo regna sul nostro mercato 
serico. 

Le commissioai dalle fabbriche si re-
striagooo al poco necessario, senza per 

j ora lasciar trasparire un accenno di 
' prossima ripresa. 
j Per e latro, si coast i ta giornalmente 

il buon contegno dei detentori e la poca 
I merce offerta. 
j Qualche balla isolata trova sempre a 

collocarsi a prezzi alquanto deboli, ma 
che non influiscono niente affatto sai 
corsi ai quali valutasi il restante delle 
sete. 

(Dal Saia) 

S a c l e t i k d e l R e J u c i e V e t e ­
r a n i . Appressi alandosi la stagione in-
vorniile, In Prosideuzi d' q'i'sta Società 
si rivolge nuovamente iil pubblico uJi-
nese aftluchè quelli fra i cittadini che 
tengano in casa vestiti e calzature ohe 
più loro non servoao, vogliano donarli 
alla Società perchè li dintribuisca a [ie-
duci e Veterani disagiati. 

La Presidenza. 

Il cambio dei certiflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a i O S . a O . 

L R B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOHIO ANOKOJ gerauta reapaniabllo 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I Ì W E ; 

Vie Ueroatovooohio e Oavonr 
luilNl>l d t t e s t o per le R. Scuole 

Tecniche e per le Sooole Elementari non 

lo sconto del dieci per conto sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 . 9 5 
• » 11 . . . . » 1 . 3 5 

> IH . . . . » 1 . 5 6 
» IV . . . . » » . 0 5 
* V . . . . » S . 1 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale, a qualunque rigatura, 
carta gre7S satinata e copertina stam­
pata C e n t . S>/a 

Delti a due fili con car­
toncino greve figurato » 8 

Libri scrivere ad uà 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

giovo satinata » 5 
Detti a due fili con car-

tonciao greve . . . . » ISt 
Orando assortimento oggetti da di­

segno e di oanooUeria a prezzi da non 
tenterò oonoorrenza. 

C O L ^ Ik C A P O 
il comm. Carlo S a s U o n e i gudlqo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. ILnlgl 
Chierici» cavalter prof. R i c c a r d o 
Tetla oavallor prof. P . V.'Donati» 
oav. dott. Cacclalupla oav. prof. O. 
Masnaula eav. dott.G. Onlrlcoa In 
congrega, tutti di Roma, ed in zegalto 
a splendido risultanze ottenute, batmo 
addbttato unanimità per t̂-*-

TIFO UNICO ED iSSOLOTO 
{.•ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ronella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, renmatlsiaì 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata son S ni(AdaflfUe d 'oro 
e a d ip lomi d ' o n o i ^ e con m e ­
d a g l i a f l 'argeuto al IV Congresso 
isientifico internazionale Prodotti onimlol 
e~o., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessionario per l'Italia k. V. Raddo, 
rdino. 

PQMDlliBSloimr 
La Tipografia Marco Bardasso ha ora 

pubblicato la seooiida edidont delle 
70BSIIÌ SI FISTBO ZOBUTTI (edite ed-
inedite) pnbbllcate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udina; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.80̂  
Dispease separate di pagine 16 oaat. 10 
cadauna. 

La Pohere Rosea 
a ba«ie di china 

p8FiiMaQ6hiFe i denti 
seoza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sariai di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . BO 

^ Tond-Tripe l 
infallibile distrattore dei TOPI, ^ 

i 
i 

SORCI, TALPE. - - Raccomaudasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domostic' come la pasta lia-
dese e altri preparati. Vendesi u 
Lire 1 al pacco presso. l'Ufficio 
Ànuunzi del giornale «I l Friuli'». 

\ 
W ini II fm, il HI. W m il» « il «Ha. illiiti 

EMPORTVKI 
RIVISTA MENSIU 
ILLVSTRAmDARTl 
^fLEn.ERATVRS 
SGENZEEVARÌETA 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB ni VIGNIHA 

Yisite 
tTdliae' 

consulti lallG ore 8 
Vi» del Monte, 12 

l l c l l . 
• i l l d i n p 



I L F R I U L I 
^ . . «S«e« ,s^ 

Uff mmvmifitst pef li FftVlM «i ttmfmo eaclusìvamcnte presso rAi3amitfi]*ì«iit«Kìi^d«l'. Giornale itì Udine 

COE 
8 

ll'all'Eppone 

piplòp l'oDore ' 

Francesco Mànèlola èrĴ . - fìbmàf 

uore 
Freiiato all'Esposizione 

li Boia 189il 
a MEDAQLÌ& D'dB'Q 

i\ fm pio. 

Trovasi in vendita presso le principali Llquórefio, Drughai'ie e Caffè déf Regno. 

WJÈVÌ-

Volato una prova iucoiitoatabile della vi r tù a della suporiori 
(lolla vera acqua 

G H I H I N A - H I G O N E 
PROFUMISTA. E; INODORA 

ohiodete. al vostro parr,ucoliiere mie no usi pel vostri oapoUÌ e por 
la barbo, o dopo pochi» volto Si i i | t8 ooiivii'iti e conti ut i . 

Rtnsta p r o v » r l < ^ p e r a d o t t n r i a . 
duardarisi dalie conlraffa'/Joni. 

Si vende tanto profumata cho inodora in flaconi da L, 1 > 0 o 9 
ed in bottiglie g rand i per l'us'i delle fflmrf;li» da L. e L. 8 . O . 
Trovasi da tutti i Farmacisli, Droghièri e Profumiei-i del Regno, 

A Udine Sa Bnrieo MBBOQ ohinoagllero, dal Fratelli Patrozzi parruaotiiori, 
{la Fràhcbsoo MÌDÌBÌBÌ droghiere, da Augolo Fabrie farmaiiata - - A Maoiago da 
Silytò-BoraaiiB farmacista — A Pordonoae da Oiuatippa Tamal uegoxìaate — A 
Spilintbsrgo da Eagonio Orlandi e dal Fratelli JjarÌHO - A Tolmeuo da Ofaiuiitl 
farmaòiata — A Pontebba da Ariatodflino Gettoìi uogozìante. 
Deposito senoi-alc d,i A . M l f ^ o n e e C , Via Tor i ro , 12, M i r n n o . 

Allo •pedizioiii per pacoo poslale agginogore contoaimi no. 

PREMIATO tìON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RtMMÀTA SPECÌALItÀ 
l U i i 

1 1 -

DEE. CniMlCO l<<A»MAC]S'rA 

DE € A N 0 1 D O DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E ^ VIA GUAZZANO 

in qualunque ora del giorno - Preferitile al Selz od al Fernet |TiSÌ îdfli'psti'WU'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Oaffé e dai Droghieri e Liquoristi''(ì'ftp?: 

Il sot toscri t to, dopo luoghi e r ipe tu t i / espscjm^i^ti A 
lieto dichijH-*.«.,ch9, L'AMARO D'UDINE [iAipartito..d4Ì 
chimico farniaoista Domenico De Candido è il vero r ige­
nera^lAt] lodilo stoih^co, poiché aumen ta l 'appeti to e facilita ,i 
la digestione. 

Tale l iquore noa .a lcool ico è di gusto piacevole, tonico 
fortificaote agisce po ten temente sui nervi della vita o rga -
Dica e sul cervello ncoa t i tuendo tu t t a la uia»sa sangQjggg. 

: Il aqttoscri t to quindi , espr ime l 'augurio che L'AMARO 
D'IiPJlfE aia sempre più apprezzato dal pubblico edjanqt^ft 
prescri t to dai medici come il miglior tonico digest ivo che 
si conoscici;; 

Paiwmo, il febbraio 1896. 

I>p^r. # a é ^ H o l a I f t r i i^ 

DlOHIAHAZIOf^l 
3<ff. Dù Candido Doniénigo, farmacista, Udine 

i è"'6(iihÉlwm6nté g ra to l ' a t tes ta r le ohi), avendo u3a(to 
Il suo AMARO D'UDim I' lid t r o v a t o , i'ann efficacia 

'.awfficsodajit^ non solo in tu t t e quelle inafatt ìe di's't^ómà'db' 
accompagna te da anoressia, n|a anco ra nelle inappef'èiize 

'deri ; tént l ' t ia- 'pastumi, da mala t t ie ',^849rì,enti, purojbè non) 
esistano da p a r t e dello s tomaco medesimo cause malvage 
ed irpiBottìbrli, , „ . . , . . ' , 

àbbia< 

st ima ed osservanza . 
Polignano a Mare,] 15 febbraio' 1896. \ . 

i^jlcola dott . I>rclle«$riai 
Direttore dell'Oepad^e Civile di Pollgnaiio a Mara (Bari 

e n o n a p p a p e n t f ^ m e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
iniUato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

segrete (Blennorra^ie in genere)'•bo#'^'ljirdano che à far. «coinparita al più presto l'apparenz. 
^ _ ., _- I j .dol mille che-lì ' tormenta, anziché distruggere per sempre'é'rii3ieffimeiite la e a u s a ehe l'ha 

pradotto; e per ciò are adoporano astringenti dannosissimi a s a l n t e p i - o p r l a ed<a quella della p r o l e n a n e l t a r a . Ciò's'uc-
< ! # , M » ' Ì Rissai. H q»alli che.ignprsuo-.l'esistensa d e l l e ' p i l l a l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
l n j e » l b a e ? ' B l o V e d a ' C h e co^ta Xta?«:S. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trontaduo annui di a\icceaso i ncontestatq, per 1» sue continuo e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti ohe orouici, sono, come lo attesta il valente dottor U n x z l i s l di Pi a, l'unico e vero rimf|dio che uuio^menti' aU'afij"* 
sedativa guariscano r q i l l a a l m o n t c : dolio prede,fte malattie (niunnorragie,(Qa^,a^rj ,,. ali, e restringimenti d'orina). 8 t * a ; f c l F l C A » K 
B1SWK »iA M.4» . lV l" rpA. OCTÌ giorno visite modico-chirnri;icbe ilal'e / 'a 'IIé 3 pò onsulli iiiicho piT corrispondcoia. 

'SriDIPMA 
che la .sola fa^macia'^Ollavio Galloani di .Wilano, con Li oratorio in Piazza SS.-Pietro e 
Lino, N. 2;£pQsSiedg,'!i)rfc<(;rJ|fir,ft !)<•.««!;>^^a)b r i d e t t a delle vere pil 
fessore LUl§,l;ROirr,V;';'}ell'Università eli Paviii. 

Itole del l'ro-

M 

S»?**??;a\>- F-':.̂ i«i''ffV stkvim' 

u- 6ÌHU» 

0 <..lti 
M ' -Wi 
D. ll.i!5 
0 iS.20 
0. Il|,b0 
D 30.18 

A CR ^ 11 À t'. a-
•.•ftVV9 
K.lii 
IB.'JO 
Z i . » 

n.-

f ^ ^ n 
(*) Qn^et? tmno ti .f^rm.! a 

4 1 
. 2, 

U.in 
M."17.85 
.V. 18.ÌU 
0, Stì.iO ,1 

Porpetionx 

.AV a, 

, so] 

all'fixJin'u ft> n'erro liinìterabtlo 
CONTRO 

t'AnLMtittfc, )a Poirai*t& del S a n s u o , 
ju Cloros i . Iti Scro fo la . |>uc. 

Eiigato II nrodatia iaiaina con h ffnna BLAMCQtlD 
9 l'inthritta 40, tlu« Bonaparln. P»rlgr. 

Pr0i«o:• l'iLi.oi.B,4rr. e ai'r.as ;iìf:mQgroiiltr. 

a/ n»iH]ft 4 VONTWBUA DA VQKmiWi i, uvnii 
''• -li.fin 9,.- 0. ii.io 9.2i> 
D T.S» li.eó 1). 3.39 11.08 
?. 10 »6 18.V4 0 . 14.39 15.IM 
D. n.on ui.oa 

:(!.Df) 
0 . t«.D6 

i to 
:a.4Q 

0. n.iif 
ui.oa 
:(!.Df) D. 

t«.D6 

i to St.OB 

OACASiRUA .\ IIISlilllR. ) 1)AP0«I\WB. A ClB/iaSI 
0. ii.t5 usi ; 0. s.oi a.to 
O. U,OS l>.43 0. 10.05 lO.SO 
0. 'f'.to 11I.8I1 ! <•' fi.fl? aa.B 

... »'-,'py'i'Mili' vajflia postale di L i r e S a|la Farmacia . « . m t « i i l o - ¥ è H f e » •s'uc'céWbre al C t u l l e a n l — con Lalforatoiio chimico 
'•a-Spaslan, Jj^. lis, .«ilano - si ricevono franchi nel Regno ed all'osterò : Una scatola pillole del Profossore L U I K Ì B'>«r*a n un 
aacop^JiiilìoHgre-.per acqua sedativa, coli'istruzione .ini modo di osarne. , 

Di . ! - i ^ ' ^^ '^ ' • ' • ' ° l i i l l i i i*, Paiiris A., Comelli 1'., Filippuzzi-Girola'mi, e L. Biasioii farraaciaiialla Sirena; " Ù o r l ^ A o , C. Zuniitti 
e Ptofeni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G, Sorravalio; X a r a , Farmacia *N. Androvic; T r e u t b , Giupponi Catlo, Frizzi 
C , pantoijij I s l p a l a t r a , Aijiaovic ; V e n e a i l a , Bótner ; t ' I u i i i i ; , G. Prodram, Jackcl F.; M i l a n o , S'ibilimento C. Erba, Via M'ar­
sala;, a. 3, e flua^'Siicciirsalo Galleria Vittorio Kinauuele, M. 73 Casti A. Manzoni y Comp,, Vin Sala IS, IQ; Wian&tA Via Pietra N. 69 
e in tattc le principali Farmacie del Regno. 

oèidàldòòoòoooooooooooooooooooo 
O i , ». s e ' ''O 

tMvKtrì ttpógii*atìci e itiiblilieaxloiui d>|;nS Q 

o 

lu OABXUA A aftum. ai oriLniî  *• OABAftfA 
f). tf.l'l 9.65 0. ras 9.35 
V. i-i,:ì& ' 15.25 m. litfi M.-r 
(1. 1S.« '•.-•.ali 0. '7 in IR '.() 
DAa.Gfoaoio A nuian DA lanura Aa.aioseto 
0. «.Ili 8.S5 0. 5.5') 8.40 
0. 8.5» 11,2) 0. 9 . - 12.-
0. u.'io 17.40 0.12 60 17.20 

vB '̂**̂ '"̂  »> eseèufiséono nella liiio|s;ralla del 
«toritale a ts»"Si!ia*l di tutta cóuveuiénxa. 

«A miiHn 
M, S.16 
0. 3.01 
M. 10.4? 
0. 17 25 • 

A T n a n n , DA nifULtu 
7.S0 i 0. 8.26 

laST I O. 1 ' .-
1B,Ì6 i 0. 16.40 

• 110 30 ' I M. 20.45 

IMO 

l.H" 

9A DSIMII A VOWir^*, i Vi PCUtoaft. A CVÌHlr 
0, 7i+'i 'JM M. f .06 9.45 
M. 1Z.0S 'lr>.2« 1,0. 13,U 10.81 
0. n . i - l 12.14 .! M. 17. - IS.S! 
Coinaidiiaz» 

«Ile óra » 
ore 12.55. 

h'A. Portogruuri) per, Vouacli 
«ite'óra 9.42 « 194S. Di V4r,!i<ii'arifi'>'>iil!é 

»A uDbm 
ti. 6.07 
M. tl.BO 
M. 11.20 
O. 16.44 
U. iOM 

f. O'fflfillla' 
«.38 

10 16 
11.48 
16.16 
20.38 

M. 

SA fllTlDAt.» 
0. V.tS 

10 SI 
12.15 

0. I«.<0 
©. !.'fl.64 

A new^ 
7.sa 

10.67 
12.46 
17 07 
J1.2Ì 

Preg. signor Luigi SandriI 

Da molti anni io ouni^a^o il di L.^-

AMARO QLOniÀ » l» bo 
sempre t rovato b u o n o ; un vero tooioj) 
doiiix s tomaco. „. ., , . 

Un li< due ul t ime bottiglie che Bllit 
ini volle fiivoriro, mi pa rve ro migliori 
assai liei lì()Uui<)..di'tlo sleflso OAwel choi 
.0 uudiivtt apaaggi^ndo qqpndo £i{a — 
afilli nono — rBo-citi>va farmacia q u ) ' 
m Udirne N a t u r a l e ! Il moudo, invec-

t?ftìl!!c1i^»?f'»*'" 
baudo u l l ì i ^ h d r z o ; il tìì) A I W A R O 
Q L . O F | l 4 | k ^ Pooo alcoulico, ha sa^ 
pore aromat ico grad^'Voì», e ' f a davvero 
appL'titó. ficco quan to da un amaro l 'i­
giene n e h fide. 

Udine, li Sd' ottobre 1898. 
A Lei davoUeiiutf 

cap. uff do(,t Fernando Franzolini 
Chinitgo Prlnutrlo deU' OapUale ClvUe di Udine 

'idceuto inréliglato di maaioinii iiporatlva 
, joalla S, UDivenltk di Padova. 

Si vende la Magagna dall'in-
ventorc, e.i» Udine presso le 
brittfe'ltqi'iorDèjta. 

OBàEIO DÉtLA T B À M V U A ^ V Ì I O S B 

Par1éA24 Arrivi 
«A irann A K. OAMiar.» 
H. A. 8.16 10..-
R. A. 11.20 13. 
R. A. 14.B0 . 16,66 
R. A. i7 tO IB.OB 

Parunet Afriin 
tu. a. sÀHiiLB A ttaim 

7.80 R.A. » ; -
ll.ip. S. T. 12.26 
13.55 R.A. l&EU) 
7 S'i 3 . T. 18:1' 

iiiiiaiiil • Il 

firiinitore ììsiaiitasLQo 
P ' r pul rd lata taneamenle qua 'uaqui me-
tall-, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 

presso l'UfOcio Annunzi del Giornale il 
A FRIULI>, Udine Via delta Prefettura, 
r.um. (3, 

a w i ^ w ^ w w M W i * » nulli «1^ n Signore !!! 
I capelli di un colore b l o h i l u i l o r a t * ;»óno i più belli perchè'questi) ii^OflS. ,1 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo rispondo .iplendidamenie l a j] 
s n e r a v l s l l u n a 

ACQUA wwm 
prepa ra t a dalla Prora . Profumerili ' , 

a saiiafe!0,'!y4èé-.>vMir . ,. 'i 
ppichè con questa spqp^ftytòijsi.diijv) W t f j i . i l P>» 
bèllo e naturale colora b l o n d a o r o di moda. 

Viene- poi ^pecialmtfnte ra'cc.qmandata a quelle; 
SigUore ì di cui'capelli biondi ' tendano ad óscnrat'si,' 
mentre coll'uso ifilla suddetta specialità si avrà il 
modo di conservafl'ì'somp're più simpatico e bel co'i-

_ . loro b i o n d o « v e . '. , , i 
È anche da .preferirsi alle altre tutte Si, Nazionali cho Estero, poiché la più, 

innocua, la più di si'éuro effetto e la più a buon mercato, non costando cho sole, 
S . s ò alla bottiglia elegantemente confezionata e con^jelativa jistruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroato i 
n e p o n l t o I n DUINtS presso l'Amministrazione del giUl^ele IJ PHuli. 

. I -1 fi ' I I • 1 1 A \ •• . . 1 -.,. I,.Ó III l,-! !) ^1 

,1 

L, 

fMA i c p 1)1 tói(i E mMWi) ; 
Uno dei più ricercati prodottjjper la toilettes.è -f AtflUA: 

di .'Fiori di Giglio e (Jpl^niiino, Li» virtù .diqqu^it'AcwB ,' 
tt proprio •delle pi.uinotevoli. Ess^j d^ alla t|nla della . 
carne .quella morbidezza, p quel vellutato elle para uO|i 
^iaqo.oho dei più bèi'giórni dellb gioventù e fa spirire ' 
,macchiq.ro3?o, Qualunque signora (e 'quale non lo'è?) ' 
ge)Qsa <jie|(a purezza del suo colorito, noti potrà^^are a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di- _ 
vinta' ormai 'generale. 

Prezzo: alla bottiglia •<. 1 . 1 0 . 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annun'ii'd'il Griòinale '' 

L FRIULI,' Udine, via della PreféttSMftwi. \6 ' • ' 

•8.'igvàQfa»si«i:^i!.-'''ui'-iBte'ii'#'»jii9tei»Tiwg^'*^-'^^^ 

[ERNIC: 
, i ISTANTA.NEA 
'•I .Senza bisogno d'oper*!' e con lu'.t'-

facilita li può lucidale il proprio ino 
biglio. ~ Vendesi pressp l'Ainmi 
ni^tra^iniie^ del < Friuli > al pruzz' 

- iiì 'fc™l, NO !a Hottitiia 

a d ine , 1887 — Tip . J»«ri>i BwdBUBo 

SigniMre ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi' 

fdrti calori dell'estate, se farete uso costante della 

Ricciolina •1 

vera.tarriccjatricei insuperabile'dei cUelli prepahitA dai 
FRATELLI':R1ZZI di Firenze. 

Per ader i rea l le continue richieste avute; dalrlogni 
I par te , perI,la piccola bottiglia della . ^ u t o : rìnomatt! 
HlCt^IpEi l IVA^ venpe ora ppsio j n cofpmQrciq il,'pic«,. 

colo, llacòn pure confeziopa^Q in elegante astuccio, con,,,; 
unn'easo il 'relativo àrrìccia'toi-e nìiovo sistema. '̂ ^ j 

L'immenso successo otteriuto è una garanzia del suo effètto, , ~ ; 

I Ogni bottiglia è >in elegante astucdio con annessi gli arriccialori speii4(i ed 
istruzione relativa. •" | 

tìbtti^iia piccola lire t i s o — Bottigli» grande lire W'>|tO. 

Uepo ĵlito io Udine pre3!0 l>Amministrazioi).e'd;| giornale < IL FRIULI». 


